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Gruppo Fratelli d’Italia – Giorgia Meloni Presidente




Bologna, 28 ottobre 2026

Al Presidente
dell’Assemblea legislativa
Regione Emilia - Romagna
Maurizio Fabbri
SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna.

Il sottoscritto Giancarlo Tagliaferri, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - Giorgia Meloni,

premesso che:

la peste suina africana (PSA) interessa la provincia di Piacenza dal gennaio 2022 e ha determinato restrizioni e misure straordinarie per la filiera suinicola e il territorio;

il 26 ottobre 2026 la Regione Emilia-Romagna ha comunicato una riclassificazione delle zone di restrizione: Castel San Giovanni e Calendasco escono dalle zone soggette a restrizioni, mentre Borgonovo Val Tidone e Ziano Piacentino passano dalla zona II alla zona I;

considerato che:

il miglioramento della situazione nei Comuni interessati è favorevole agli operatori, ma non consente da solo di misurare l’andamento complessivo dell’epidemia nelle province emiliano-romagnole e nelle aree appenniniche confinanti;

le riclassificazioni territoriali devono essere lette insieme ai casi accertati, alla sorveglianza sui cinghiali, ai focolai negli allevamenti e all’evoluzione delle zone di restrizione;

rilevato che:

sono state comunicate riclassificazioni anche nella provincia di Pavia, su una platea numericamente diversa di Comuni; il confronto richiede dati omogenei sul numero iniziale di Comuni soggetti a restrizioni e sulla situazione epidemiologica;

per un confronto delle risorse tra Emilia-Romagna e Lombardia occorre distinguere annualità, fondi regionali, nazionali ed europei, stanziamenti, impegni e pagamenti, nonché le diverse finalità delle misure;



evidenziato che:

gli oggetti 2756, 2866, 3123 e 3227 hanno già affrontato aspetti del coordinamento operativo, delle risorse e del contenimento della PSA; il presente atto si concentra sui nuovi sviluppi e sui dati aggiornati successivi;

nell’ottobre 2026 è stata attivata una convenzione Intercent-ER per servizi di controllo della fauna selvatica, articolata in lotti territoriali, la cui concreta esecuzione richiede riscontri specifici;

tutto ciò premesso e considerato,
interroga la Giunta per sapere:

quale sia l’andamento dei casi di PSA dal 2022 all’ultima rilevazione disponibile nelle province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna, per anno e provincia, distinguendo i casi nei cinghiali dai focolai negli allevamenti;

quali indicatori epidemiologici abbiano motivato la riclassificazione del 26 ottobre e quali condizioni siano richieste per ulteriori alleggerimenti delle restrizioni nel Piacentino;

se i dati e le valutazioni tecnico-scientifiche acquisite evidenzino cambiamenti nella distribuzione geografica dei casi verso l’Emilia centro-orientale e l’Appennino tosco-emiliano, senza presumere un unico percorso di diffusione;

quali risultati aggiornati siano disponibili per la provincia di Piacenza sulle attività di sorveglianza, ricerca delle carcasse e controllo della popolazione di cinghiali, indicando periodi, indicatori e limiti di comparabilità;

quali ordinativi e prestazioni siano stati effettivamente avviati dopo l’attivazione della convenzione Intercent-ER nell’ottobre 2026, con particolare riferimento al lotto Piacenza–Parma, e quali importi risultino impegnati;

quale quadro aggiornato 2022–2026 delle risorse PSA sia disponibile, per anno, fonte di finanziamento e tipologia di intervento, distinguendo stanziamenti, impegni e pagamenti e senza duplicare importi già conteggiati;

se detenga analisi comparative con la Lombardia, costruite su criteri omogenei, relative a biosicurezza, sorveglianza, depopolamento e indennizzi, e quali siano gli eventuali limiti di tale confronto;

quali interventi ulteriori siano programmati nei territori piacentini ancora soggetti a restrizioni, con obiettivi misurabili e scadenze;

quali misure siano state attuate a seguito delle segnalazioni operative della Provincia di Piacenza del 2023 e quali risultino ancora da completare;

quali modalità di coordinamento e monitoraggio siano oggi adottate con la Struttura commissariale nazionale, le AUSL, le Province, gli ATC e gli enti gestori delle aree protette, precisando le competenze rispettive.

Il consigliere
Giancarlo Tagliaferri
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www.giancarlotagliaferri.it
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